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Si alleano 
con il MSI 

La direzione nazionale della 
Democrazia cristiana ha dettato 
ai dirigenti regionali siciliani del 
partito il modo di costituire il 
nuovo governo dell'isola: rigetto 
della formula di un governo di 
unità siciliana; costituzione di un 

frovento democristiano con la col 
aborazione e l'appoggio delle for

ze del blocco agrario e dei neo
fascisti. • 

_ La decisione della direzione na
zionale del partito che governa 
l'Italia è di una gravità eccezio
nale. Essa significa una aperta 
violenza alla volontà chiaramen
te espressa dal popolo siciliano 
nelle elezioni del 5 giugno e ul
teriormente manifestata, in modo 
sempre più largo ed intenso da 
allora ad oggi, di un governo che 
difenda l'autonomia siciliana e la 
pace; indica inoltre un orienta
mento dellu Democrazia cristiana, 
che va sempre più precisandosi 
in campo nazionale, di bloccare 
a destra, di allearsi con le forze 
più retrive e neo-fasciste. 

La direzione nazionale della 
Democrazia cristiana intervenen
do in modo còsi aperto e brutale 
nella decisione sulla forma e la 
sostanza del governo regionale si
ciliano, imponendo ai dirigenti 
isolani di bloccare coi monarchi
ci e coi fascisti ha rotto ogni in
dugio, ha fatto superare ogal per
plessità, ha eliminato le oscilla
zioni e le titubanze dei dirigen
ti d.c, i quali avvertivano da 
ogni angolo della Sicilia e dai 
più vasti strati sociali dell'isola 
la condanna della loro condotta 
.volta ad escludere dal governo 
della regione il gruppo del Blocco 
del popolo, l'unica formazione po
polare uscita vittoriosa dal re
sponso elettorale del 3 giugno. 

L'intervento della direzione na
zionale della Democrazia cristia
na, volto a mortificare la volontà 
del popolo siciliano, anche cioè 
di una parte considerevole della 
stessa base elettorale della D.C. 
in Sicilia, non può essere consi
derato perciò altrimenti che co
me un intervento dei grandi mo
nopoli e dei gruppi agrari del 
nord; e come un intervento delle 
gerarchie ecclesiastiche vaticane 
e dell.'imperinlismo americano per 
escludere dalla direzione politica 
della regione siciliana e dalla di
rezione politica della' nazione le 
forze sane, vive, progressive, uni
tarie, dei cittadini che vivono di 
onesto lavoro e che vogliono vi
vere meglio e in pace. La decisio
ne della direzione nazionale della 
D.C. è tanto più grave e sinto
matica in quanto ella si esplica 
nella regione nella quale il re
sponso elettorale è stato di aperta 
condanna della politica anti-co
munista e guerrafondaia del par
tito di governo, che ha perduto 
400.000 voti rispetto al 18 aprile, 
e favorevole al Blocco del popo
lo che ne ha guadagnati circa 
200.000; e dove i voti andati ai 
neo-fascisti, per la violenza della 
campagna di costoro contro il 
partito di governo nazionale e 
regionale, non possono conside
rarsi certamente filo-democratico-
cristiani. 

Monarchie! e missini: ecco chi 
la D.C. ha scelto come alleati, 
come amici per imporre ai suoi 
dirigenti in Sicilia di distruggere 
l'autonomia siciliana, di impedi
re • l'applicazione della riforma 
agraria, di arrestare qualsiasi svi
luppo in senso democratico della 
vita politica siciliana, di morti
ficare l'aspirazione alla rinascita 
e al progresso sociale del popolo 
siciliano. , 
; II cardinale Raffini, primate 
della Sicilia, il realizzatore nel-
Visola della politica vaticana — 
colui che nel maggio 1946, con 
largo gesto della mano presentò 
al e riuzzo » il popolo di Palermo, 
qnasi a dirgli: ti dichiaro inve
stito di regnare sn questo popo
lo — lungo* il mese di giugno 
ha ricevuto prima il gruppo d.c 
dei delegati regionali, poi qnello 
monarchico e infine quello mis
sino; qnasi capo dì stato, che con
sulta i gruppi politici per deci
dere snlla formazione del governo. 
E in verità è stato forse Ini a de
cidere sul connubio d.c-monarchi-
co-missino. . . -.. -

La stampa della catena gover
nativa e, soprattutto quella co-
cidetta indipendente, si è ben 
guardata di informare l'opinione 
pubblica nazionale sulle inizia
tive prese dal Blocco del popolo 
in Sicilia, in piena rispondenza 
con la volontà del popolo ficilia-
m>. affinchè il dibattito e le trat
tative per la formazione di no 
roverno di anità siciliana, ralla 
base di una piattaforma program
matica rispondente ai reali inte
ressi del popolo, sì realizzassero 
e svolgessero in Sicilia alla luce 
del solo 

La stampa nazionale della ca
tena governativa ha taciuto di 
tutte le manifestazioni unitarie 
avvenute in Sicilia dopo il 3 giu
gno e non ha detto nna parola 
del meraviglioso sciopero dici mi
natori zollatali di Lercara Frid-
di, fendo d.c e liberale fino al 
3 tiuzno e grosso borgo di 16.000 
abitanti in provincia di Palermo; 
sciopero conclusosi ieri dopo 18 
giorni di lotta eroica, che ha spez
zato il giogo dei mafiosi djc, pro
prietari della miniera, e dei li
berali, già capi separatisti alleati 
ai ÌJC In pochi giorni, in nno 
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ESISTE LA BASE PER UNA SOLUZIONE PACIFICA DEL CONFLITTO 

le proposte coreane 
per una tregua di pace 

• ' n " 

( ire punti: 7) Cessazione del fuoco • 2) Ritiro da ambo le parti sul 38. parallelo 
3) Ritiro delle truppe straniere - Coritinuano i criminali bombardamenti U.S.A. 

• Ì-AS t " - ? y~s 

TOKIO, 10. — Radio Phyongyang 
ha trasmesso questa notte le prò* 
poste avanzate dalla delegazione 
dell'Esercito popolare coreano e dei 
volontari cinesi nel corso dell'in-
contro odierno a Kaesong con la 
delegazione americana. 

Le proposte sono: 
1) cessazione di tutti i combatti* 

menti; 
2) ritiro delle forze dì entrambe 

le partì a nord e a «od del tren-
tottesimo parallelo; 

3) ritiro delle forse straniere 
dalla Corea. - '; 

Innanzitutto il generale coreano 
Nam Ir ha proposto che le forze 
terrestri dei due eserciti cessino 
le loro operazioni, che la marina 
sospenda 1 bombardamenti e che 
l'aviazione, ponga fine alle azioni 
di bombardamento e di ricognizio
ne in campo avverso. 

Il generale ha pure raccomandato 
che le due parti comincino imme-
datamente le trattative per uno 
scambio di prigionieri. 

Per quanto riguarda la questione 
del confine, il generale coreano ha 
avanzato la seguente proposta: : -

« Per definire il 38esimo parallelo 
quale confine militare, le truppe de
gli eserciti contrapposti si ritire
ranno simultaneamente ad una di
stanza di 10 km. dal parallelo, la
sciando questa zona disarmata ». 

Come terzo passo il generale Nam 
Ir ha proposto che i negoziatori di
scutano i problemi connessi con il 
ritiro . delle truppe straniere dalla 
Corea, passo indispensabile per ga
rantire che la guerra non scoppi 
muovamene in Corea. 

Alle proposte del generale Nam 
Ir-si è associato il generale cinese 
Teng-hur il quale ha riaffermato 
la volontà di pace "dei popoli cine
se e coreano. 

Riferendosi - all'ultimo - dei tra 
punti esposti dal generale Nam Ir 
il capo della delegazione america
na ha risposto che la proposta 
coreana comportava questioni poli
tiche sulle quali egli non era auto
rizzato a decidere. Alla richiesta 
del plenipotenziario coreano di pre
cisare quali fossero le questioni po
litiche contenute nella sua propo
sta, l'ammiraglio Turner Joy si è 
limitato a dire genericamente che 
il suo mandato non andava oltre 
le questioni puramente, militari. 

La riunione si era iniziata alle 
11 (ora coreana), era stata sospesa 
alle 12,30, era stata ripresa alle 
16 per terminare alle 18,30. Il capo 
della delegazione americana, vice
ammiraglio Turner Joy, aveva pre
so per primo la parola, affermando 
che la sua delegazione avrebbe fat
to tutto il posibile per raggiunge
re gli obbiettivi che la conferenza 
si propone. Il generale coreano Nam 
Ir rispondeva quindi avanzando le 
tre proposte suddette. Le trattati
ve riprenderanno domani alle 10. I 

I rappresentanti per le trattati
ve formali sull'armistizio sono: per 
l'Esercito popolare coreano, il ge
nerale Nam-ir (capo delegato), il 
gen. Li San-cio ed il gen. Ciang 
Pyong-san; per i volontari del po
polo cinese, il gen. Teng-hur e 
Hsien-fang; per il quartier gene
rale di Ridgway, il vice ammira
glio Charles Turnes Joy, il mag
gior gen. Craigie (aviazione), il 
magg. gen. Henry Hòdes (ottava 
armata), il contrammiraglio Bur-
ke ed il magg. genn. Pak Sun-yup. 

Al suo ritorno da Kaesong l'am
miraglio americano Turnery Joy 
ha reso noto che ciascuna delle 
due delegazioni ha presentato, nel 
corso della seduta, un proprio or
dine del giorno ed ha aggiunto che 
i lavori odierni si sono svolti in 
una atmosfera «aperta e stretta
mente corretta ».-.,. 

II Quartier Generale americano 
ha reso quindi noto il testo nella 
dichiarazione fatta all'inizio della 
riunione di Kaesong del capo della 
delegazione statunitense. In tale 

dichiarazione il vice ammiraglio 
Joy ha afermato che « il co
mando della delegazione delle Na
zioni Unite qui presente è per
fettamente conscio del grande in
teresse di popoli di tutto il mondo 
alle conversazioni che si iniziano 
oggi qui » ed ha aggiunto: «E1 chia
ro che le ostilità continueranno in 
tutti i settori eccetto che nelle zone 
neutrali, fino a che non verrà rag
giunto un accordo sui termini ri
guardanti l'armistizio e fino a quan
do una commissione armistiziale 
non si preparerà a funzionare ». 
Dopo aver affermato che la dele
gazione americana « discuterà solo 
questioni militari riguardanti l'ar
mistizio e non discuterà questioni 
militari che non riguardino la Co
rea », Joy ha "concluso con un ap
pello alla « buona fede » delle de
legazioni », affermando che la dele
gazione americana agirà appunto 
• In buona fede ». 

L'affermazione del capo della de
legazione che rappresenta gli inter
ventisti rimarrà una pura espres

sione verbale se essa non verrà 
confermata dai fatti. In realtà, dal
le stesse dichiarazioni dell'ammi
raglio appare che ' sulla « buona 
fede » degli aggressori possono es
sere avanzati seri dubbi: non sì è 
mancato di rilevare infatti che la 
prima affermazione fatta da Joy è 
quella secondo cui le operazioni 
militari continueranno fino a con
clusione dei negoziati: se tali di
chiarazioni si mettono in relazione 
con l'ordine diramato ieri da Ridg
way di proseguire nei « bombar
damenti a tappeto» su tutto il ter
ritorio della Corea del nord, a 
nessuno può sfuggire che la per
tinace crudeltà con ' la quale gli 
americani intendono proseguire nei 
loro massacri fino all'ultimo mi
nuto costituisce un fattore politico 
assai grave; di esso l'opinione pub
blica mondiale deve tener conto e 
non deve quindi abbandonare una 
solerte vigilanza sul piani degli im
perialisti, onde impedire loro di 
tradire ancora una volta le spe
ranze di pace dei popoli. 

DOPO IL 17 Q1U0N0 LA SITUAZIONE E» MUTATA IN FRANCIA 

Crisi dell'anticomunismo 
• ^ . . . . . . >. \ . 

- Oorrisr>ondenzeL di VBLIO SPANO -
PARIGI, luglio/ 

C'era molta gente, giorni fa, 
a Longchamps, a ricevere i cor
ridori del Tour, benché l'afa del 
sabato pomeriggio avesse caccia
to da Parigi molta altra gente, 
specie giovani, alla ricerca del
l'aria più fresca dei boschi; folla 
nei caffè e sui marciapiedi dei 
grandi boulevards, la sera, folla 
dappertutto — dentro e fuori i lo
cali notturni — da Ctchy a Pigalle 
ed ai bordi dei Champs Elysés. 
Ma sono isole di luce e di ani
mazione, circondate dal mare di 
silenzio e di tedio che invade Pa
rigi dopo le dieci di sera; anche 
sui grandi boulevards, tra l'Ope
ra e la Madeleine, le luci ed i ru
mori si attenuano; a cinquanta 
metri dalla Place Bianche, da una 
parte e - dall'altra, le strade e i 
vicoli sono deserti appena le luci 
sì accendono. Stamane i passanti 
si fermano e folti crocchi tornano 
a formarsi intorno ai ballerini e 
ai cantatori in costume che sono 
stati convocati per dare un'atmo
sfera di gaiezza al bimillenario 
di Parigi che si festeggia oggi. 
Ma la gaiezza non c'è; uomini e 
donne portano a spasso oggi, co
me ieri al lavoro, facce chiuse e 
concentrate. 

P a r i g i è tr iate 
- A tre anni di distanza, è ancora 

questa l'impressione dominante: 

malgrado . l'abbondanza ' dei ba 
racconi sulle strade e l'aria da 
fiera che la città va riassumendo, 
malgrado l'abbondanza delle mer 
ci che straripano fin sui mar
ciapiedi e la rinnovata eleganza 
delle vetrine, Parigi non è più 
quella. 'Sono forse le difficoltà 
della vita che è dura e si va fa
cendo ogni giorno più dura per 
tutti (un chilo di pomodori costa 
a Parigi il doppio che a Roma), 
è forse la triste coscienza della 
guerra del Viet-Nam che dissan
gua la Francia molto più di quan
to i chiarimenti ti#ìciali non in
dichino, è forse il timore di una 
nuova guerra, forse - altre cose 
ancora e tutto insieme, il risul
tato è uno: Parigi non è più 
quella esplosione di vita che ab
biamo conosciuto prima della 
guerra, è una città preoccupata 
e un po' triste. Non Tide più co
me prima perchè non vive più 
come prima. La gaiezza della 
gente che sta a Parigi, o va a 
Parigi, per divertirsi suona falso 
ed è un po' lugubre come sem
pre, forse un po' più di sempre. 
L'altra Parigi, quella che pensa 
e lavora e vive, ha perduto in 
gran parte la capacità di ridere 
spontaneamente, col TÌSO aperto 
e un po' grasso dei francesi. La 
piccola e la media borghesia, che 
per il numero e la forza sociale 
contribuiscono tanto potentemen
te a dare il tono alla vita citta-

DOPO LA LUNGA E STRENUA BATTAGLIA IN PARLAMENTO E NEL PAESE 

Energico monito dell'Opposizione alla maggioranza 
alla vigilia del voto sulla scellerata legge fascista 
Di Vittorio dichiara che la "difesa civile,, non frenerà l'ascesa delle masse - Cullo denuncia la violazione dei diritti del 

V . . ' . . . . . . . . . . . . . 

Parlamento - Le dichiarazioni di voto di M.M. Rossi, Amadei9 Santi, Matteucci e Ducei - Anche i socialdemocratici contrari 

L'Opposizione ha " concluso nel 
pomeriggio di ieri alla Camera la 
sua vigorosa battaglia contro il 
progetto di legge per la «difesa 
civile» consistente — come è no
to — in una serie di provvedi
menti anticostituzionali e fascisti 
(creazione di una milizia per la 
repressione antipopolare, imposi
zione del lavoro obbligatorio e 
delle requisizioni dì beni, facoltà 
per il governo di decretare lo sta
sto di pericolo per il Paese, richia
mo in vigore nel decreto musso-
liniano del 18 agosto 1940). Con 
efficaci dichiarazioni di voto i par
lamentari di sinistra hanno sinte
tizzato i motivi che inducono i 
rappresentanti delle forze popola
ri a respingere una legge così tipi
camente reazionaria, contro la qua
le si è levata la protesta dei la
voratori. ' Nella seduta di oggi la 
Camera sarà chiamata a votare la 
legge nei suo complesso. 

Alle 17, in un'aula attenta e 

affollata, 11 Presidente Gronchi dà 
la parola per prima alla compa
gna Maria Maddalena ROSSI. L'o-
ratrice comunista rileva subito gli 
aspetti comuni che ' esistono fra 
questa battaglia e quella che con
dusse a suo tempo l'Opposizione 
contro il Patto AÓantico. Entram
bi questi provvedimenti — affer
ma la compagna Rossi — sono in
fatti provvedimenti di guerra, ana
loghi a quelli che il fascismo va
rava per mantenere la sua domi
nazione sul popolo italiano. La 
«difesa civile» si basa sulla pre
visione della inevitabilità' della 
guerra e prepara la repressione 
del movimentò che combatte per 
la salvaguardia della pace. Noi non 
ci limiteremo a votare contro que
sta legge —.conclude la Rossi —• 
ma continueremo la nostra azione 
nel Paese dove l'Opposizione al
la vostra politica è ben più vasta 
e più forte che qui in Parlamento. 
E non vale accusarci di fare l'o

struzionismo perchè la nostra bat
taglia è servita a richiamare l'at
tenzione del. Paese sulla vostra 
legge nefanda. 

Prende poi la parola il compa
gno socialista AMADEI il quale 
osserva come la discussione da par
te dell'Opposizione sia stata seria, 
concreta, illuminata, e sia riusci
ta a mettere in rilievo il fatto che 
questa legge è profondamente rea
zionaria. Amadei denuncia l'insof
ferenza della maggioranza che si 
è mostrata Aiusa e sorda elle ar
gomentazioni delle sinistre. 

«Non è da ieri — esclama Ama
dei — che si tenta di schiacciare 
il movimento socialista. Lo hanno 
fatto prima di voi Pelloux, Di Bu
dini, Crispi, per non parlare del 
fascismo. Ma il movimento socia
lista non si ferma, al contrario es
so va avanti, sempre avanti. Oggi 
dietro di noi si trova la maggio
ranza degli operai e dei contadini 
e una buona parte degli altri ceti 

TUTTA L'ITALIA E' MOBILITATA E VIGILASTE PER PI FENDE UE LA PACE! 

Anche il comune di Bau approva unanime 
una mozione per r intesa tra i cinque Brandi 

Si estende VaxUme dei Partigiani della Pace in tutto il Paese - 550 mila firme per VAppello 
di Berlino in Puglia, 240 mila in Sardegna, 200 mila a Bologna e 105 mila nel pesarese 

Un altro importante Consiglio 
comunale di capoluogo regionale, 
quello di Bari, ha votato un or
dine del giorno nel quale si au
spica che e l'armistizi* fai Core», 
• a * volt* eoneioso, posa» riporto-
re fai «tteDft terr» anitoi-tete la 
pace ed esaere l'faWo di m di
stensione di rapporti mteraaiie-
aali attraverso amichevoli iatese 
dirette tra le «raadi petease che 
garaatiscaaa te passibilità di pa
cifici Tapparti di catiakarasJaae 
fra tatti J papali». 

Analogo ordine del giorno è sta
to anche approvato dal Consiglio 
provinciale di Firenze, che si è 
riunito ieri per la prima volta 
dopo le elezioni ed ha eletto suo 
presidente il compagno Mario Fa* 
biani, ex sindaco della città. 

Numerosissimi possono i con
sigli comunali di popolosi paesi, 
che hanno approvato mozioni 
ispirate all'Appello di Berlino: 
Sesto Fiorentino, Campi di Bi -

senzio, Monsummano, Santa Cro
ce sull'Arno, Lorenzana in To
scana, Civitanova nelle Marche, 
Montório in Abruzzo. 

Il massiccio schieramento del 
comuni in favore di un patto di 
pace fra i Cinque Grandi è or
mai un fenomeno oltremodo ca
ratteristico della situazione poli
tica del nostro Paese. Particolar
mente significativo appare il fatto 
che già molti grandi comuni a 
maggioranza governativa, da Ro
ma a Venezia, da Firenze a Nà
poli e Bari, vanno esprimendo il 
loro voto unanime perchè dalla 
tregua di Corea nasca un periodo 
di pace duratura per tutto il 
mondo. Ciò non può essere con
siderato se non un sintomo dei 
più chiari dello stato d'animo dif
fuso ormai in larghissimi strati 
di cittadini in favore della cam
pagna dei partigiani della pace 
per un patto fra i Cinque Gran
di; com'è noto, poi, in questi 

slancio di tutta la popolazione, 
contadini, intellettuali, bottegai 
che. affiancarono i minatori in 
lotta, il dominio mafioso degli 
sfruttatori più inumani (pagava
no gli operai da 400 a 700 lire 
a) giorno f) è stato spazzato via. 

L'esempio dei minatori di Ler
cara e aei suoi cittadini indica 
a tutto il popolo siciliano, la via 
per rintazzare l'offesa che il par
tito di governo gli ha fatto im-
poneadogli aa governo anu-sici-
liano. La via della lotta, la via 
dell'unità di rotto il popolo sici
liano nella lotta per la difesa 
dello statato dell'aatoaoBtia si
ciliana, per la difesa e lo svilap-
pe delle conquiste deatocraticae 

che Io statuto comporta e garan
tisce, per la rinascita della • Si
cilia attorno ai comitati sorti nel 
marzo scorso al Trianon di Paler
mo in occasione del primo inter
vento brutale di Sceiba, è già 
stata scelta e continuerà ad es
sere battuta nell'isola e nell'As
semblea regionale, 

Alla politica democratico-cri
stiana di scissione del popolo e 
di tradimento delle sue conquiste 
democratiche si contrappone la 
volontà decisa di ana grande iso
la, che vuol marciare unita, per 
difendere con la pace e la libertà 
della Sicilia la pace e la libertà 
d'Italia. 

GtBOLAMO U CATJM 

giorni le trattative di Kaesong, 
rese possibili dall'iniziativa di 
Malik, hanno riaperto il cuore di 
milioni di uomini e di donne ad 
una prospettiva di pace non solo 
in Corea ma, attraverso accordi 
internazionali fra le grandi po
tenze, in tutto il mondo. Gelosi 
custodi e portabandiera di que
sta generale volontà di disten
sione, i partigiani della pace han. 
no fortemente intensificato la lo
ro azione e vigilano perchè le 
speranze dei popoli non vengano 
nuovamente tradite. 
- Nella raccolta di firme in calce 

all'Appello di Berlino nuove cla
morose cifre vengono segnalate 
dai comitati: 200.063 firme a Bo
logna, dove è notevole l'adesio
ne del Consiglio direttivo della 
Associazione mutilati e invalidi, 
130 mila firme a Ravenna e 57 
mila a Rimini. Accanto a queste 
notizie di grossa portata, non 
meno sintomatiche sono talune 
notizie che giungono dai comi 
.tati comunali della pace: da Fi
renze risulta per esempio che 
numerosissime sono le località do
ve fl numero delle firme raccolte 
supera ampiamente quello delle 
sottoscrizioni apposte all'appel
lo di Stoccolma per l'interdizione 
della bomba atomica. A Monte-
bonello, dove 465 cittadini ave
vano aderito a quest'ultima ini
ziativa, ben 517 sono ora quelli 
che reclamano un incontro fra 
i «cinque»: da 132 a 141 nono 
salite le adesioni alla fabbrica 
delle Sieci; da 54 a 89 sello sta
bilimento «Ruffino»; da 43 a 55 
nello stabilimento Melino; da 398 
a 464 a Colognole: da 297 a 355 
a Monteflesole, e del pari sono 
aumentate alle Due Strade, a 
Empoli, a GrassJna, - all'AnteHa 

Coti dalla Marche, mentre si' 

ha notizia che 105.000 firme sono 
state raccolte in provincia di 
Pesaro, si apprende che in 82 
località il numero delle adesioni 
ha già superato quello dell'Ap
pello di Stoccolma, e che nei co
muni di Urbino, Limano, Mon-
tecalvo, Mondolfo e Montecic-
cardo sono state raggiunte pro
porzioni tra l'80 e il 93 per cen
to rispetto alla popolazione. Un 
episodio significativo è avvenu
to a Fossatello (Terni) dove 
hanno firmato l'Appello di Ber
lino al completo iscritti e diri
genti della locale sezione de
mocristiana. 
• Numerosi Comitati provincia

li della pace, riunitisi per pre
disporre l'intensificazione. della 
campagna in occasione della 
«settimana» hanno tratto un 
primo bilancio dei risultati con
seguiti: Bari ha annunciato per 
esempio che 255.151 firme sono 
state raccolte nella provincia, 
mentre oltre 550 mila sono quel
le finora ottenute nell'intera re
gione pugliese: centomila firme 
sono state raccolte nella provin
cia di Reggio Calabria ed altret
tante ne saranno raccolte nei 
prossimi dieci giorni. Quaranta-
duemila sono le adesioni già date 
nella zona di Crotone, pari al 
60% della popolazione 

Sempre più ampio è fl suc
cesso della campagna nella Sar
degna, dove fl totale delle firme 
è giunto a 240.009, di cui 155 mila 
fai provincia di Cagliari. 46.500 
in provincia id Nuoro, 38.500 in 
provincia di Sassari: particolare 
merito per fl raggiungimento di 
questo primo risultato spetta alle 
popolazioni di Carbonia, che ha 
firmato al 62V*, e di Guspini dia 
ha sottoscritto a l 81%. 

produttivi.: Perciò non riuscirete 
neanche con questa legge a fer
mare il popolo italiano». 

Dopo Amadei è la volta del com
pagno SANTI Csoc.) che insiste 
sulla violazione della Costituzio
ne, e in particolare dell'art. 23, che 
è palese nella legge in questione. 
L'oratore smaschera le intenzioni 
antidemocratiche del governo fa
cendo notare che esistono già del
le leggi per la difesa dalle cala
mità naturali. E poi — egli af
ferma rivolto alla maggioranza — 
esiste - la legge della solidarietà 
umana di cui voi non tenete conto. 

Santi confessa di aver sperato 
invano che dopo'lo scacco subito 
nelle elezioni amministrative, il 
governo avrebbe ritirato questa 
legge. 

Il Partito clericale insiste Invece 
nel mantenere questo provvedi
mento perchè spera di conservare 
il suo prepotere ' imbrigliando il 
popolo lavoratore e restringendo 
le libertà costituzionali. Santi di
mostra ohe il governo intende li
quidare la libertà di sciopero poi
ché tutti gli scioperi possano es
sere falsamente * giudicati contra
ri alla legge, siano essi economi
ci o politici. L'oratore conclude in
fine facendo appello al senso di 
responsabilità di quel deputati de
mocristiani che criticano l'opera
to del governo e chiedono la crisi, 
e invitandoli a cogliere questa oc 
casione per manifestare la loro fe
de democratica. • 

Si alza adesso a parlare il com
pagno DI VITTORIO. Come rap
presentante dei lavoratori — ini 
zia il Segretario generale della 
CGIL tra l'attenzione generale — 
non possiamo non avversare que
sta legge con tutte le nostre e-
nergie. 

La maggioranza- ha caratterizza
to essa stessa gli aspetti reaziona
ri di questa legge — afferma Di 
Vittorio rivolto ai d.c. — respin
gendo tutti gli emendamenti che 
sono stati presentati per limitar
la agli scopi da voi dichiarati, e 
cioè le calamità naturali. In so
stanza, voi tendete ad abolire la 
Costituzione. Vi siete perfino ri
fiutati di accettare che lo stato di 
pericolo per la sicurezza del Pae
se fosse decretato dal Presidente 
della Repubblica invece che dal 
Presidente del Consiglio. Ciò di
mostra che voi diffidate persino 
del Capo dello Stato, che le vostre 
intenzioni sono cosi faziose da te
ndere che il Capo dello Stato si ri
fiuti di convalidarle. 

Ma vi illudete — continua Di 
Vittorio — se credete di poter 
fermare la lotta del popolo pei 
migliorare le sue condizioni di 
vita e il suo avvenire. Non riu
scirete con questa ed altre leggi 

CCeatlaaa la T pa*. «* e**.) 

« Saint Gobain s, del « Colorifi
cio toscane», della «CMSA», 
della « SAR », la percentuale de
gli scioperanti ha raggiunto 
il 98 per cento. 

Nelle fabbriche di Modena il 
lavoro è stato interrotto in segno 
di protesta contro la legge fasci
sta. Anche nei servizi urbani so
no state effettuate sospensioni si
no alla durata di un'ora. Nei fi
lobus, I conducenti, durante la 
sospensione, hanno spiegato ai 
passeggeri i l motivo della pro
testa. : -
' Analoghe - manifestazioni di 
protesta si sono avute in provin
cia di Ferrara) Padova, Treviso, 
Udine e Reggio Emilia. In nume
rosi centri si sono svolte grandi 
manifestazioni, alle quali hanno 
partecipato migliaia di lavora
tori. 

Tatti | deputati eomanlitl 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti a partecipare alla 
sedata di oggi alla Camera. Ba
rano* prese sanzioni esntrs gU 
a ti enti. 

dina, hanno perduto la toro beU 
la sicurezza, la fiducia in sé, si 
direbbe che vanno avanti senza 
prospettive; Io classe operala, im- . 
pegnata in una battaglia dura e : 
difficile, non. ha ancora la ca
pacità di trasfondere la propria X-
sicurezza ; in tutta la popolazio- '; 
ne. Eppure è da li, dalla classe 
operaia, che «iene l'unica cer- , 
tezza; lo rivela l'analisi della si- . 
inazione politica, ; lo ' rivela ' l'o
rientamento della gente, lo riue- ' 
lano i volti dei militanti, dal più 
modesto operaio che rinunzia al ' 
suo riposo domenicale per dedi- '.'• 
care la giornata al Partito, fino 
a Jacques Duclos che ha riacqui- •', 
staro là sua « forma » giovanile 
di quindici anni or sono e sem
bra portare con disinvoltura il 
peso enorme della sua respon- " 
sabilità. Si direbbe che oggi, in " 
Francia, * comunisti si possano 
riconoscere dal loro atteggia
mento, tanto sono diversi dagli ' 
altri, perché sono i soli, o qua
si, che hanno conservato la ca
pacità di abbandonarsi al risot 
di ridere senza sforzo, i soli che •. 
abbiano veramente • fiducia •;•.-.. 

F i d u c i a d e i c o m u n i s t i . ; 
Hanno del resto ragione, i co-

munisti francesi, di avere una r
t 

tale fiducia. Ciacche pur senza .' 
iattanza, pur riconoscendo ed au- > 
tocriticando le deficienze del loro ? 
lavoro delle quali hanno piena ?-. 
coscienza, essi possono tuttavia :. 
constatare che le contraddizioni 
nelle quali si dibatte il nemico 
vanno distruggendo rapidamente, 
Oli effetti della sua forsennata 
propaganda anticomunista, men- ; 
tre l'influenza del Partito comu
nista si Va notevolmente allar
gando in queste ultime settimane. 
La crisi dell'anticomunismo è 
venuta in Francia con quasi un ••' 
anno di ritardo sull'Italia, ma è 
probabilmente più profonda « '•* 
certamente più - rapida. Nelle 
quattro elezioni parziali che han
no avuto luogo in Francia dopo ! 

il 17 giugno, i comunisti hanno 
fatto dappertutto un balzo in a- '• 
vanti, raddoppiando i loro voti; • 
i sintomi di disgregazione nella ; 
socialdemocrazia e. in. tutto lo '. 
schieramento reazionarlo si mol
tiplicano in modo estremamente '•'•• 
significativo ed alla base comin
ciano ad essere numerosi i cast 
di patti di unità fra socialisti e 
comunisti, non soltanto su que- -
stioni economiche, ma anche per 
la pace; l'asprezza con cui le 
masse pongono le loro rivendi- • 
caztoni sociali rende difficile e pe- " 
nosa la coestone dello schiera-
mento americano; da mille indi
zi si rileva peraltro che i ceti 
medi, pur senza riconoscere an
cora la direzione della classe o-
peraia, riacquistano coscienza dei. 
termini reali della lotta politica 
e constatano che il dilemma non 
è, come si è voluto loro far cre
dere, tra comunismo e democra
zia, ma tra democrazia e fasci
smo. . • •-••-'-.'..-
' Da un mese a questa parte la 
situazione è profondamente cam
biata in Francia: si direbbe, an
zi, che assistiamo addirittura a 
un cambiamento qualitativo. Se 
si dovesse votare oggi, con tutta 
probabilità i comunisti avrebbe
ro un milione di voti di più e i 

VELIO SPANO ' 
(Coattava la S. paglaa X colaaaa) 

CONCLUSA LA LOTTA CONTRO LA MONTECATINI 
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ciriit la «attesi ditte» 
Gli operai della provincia di 

Pisa hanno sospeso ieri il lavo
ro per protestare contro la leg
ge sulla «difesa civile» e le mi
sure antisciopero preparate dal 
governo di De GasperL Lo scio
pero indetta dal ComitfliA delle 
Leghe si è svolto compattissimo 
in tutti gli stabDimenti della cit
tà e della provincia. 

Nafn staajsmaìeBti aem» «rasi-
«VIS» , feOa «Bl* 
», la arlifars • ala. 
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Successo dei minatori 
dopo 5 mesi di lotta 

I cinque mesi di aspra lotta 
che hanno impegnato 9.000 mi
natori della Maremma e delle 
Marche Romagna contro i l Mo
nopolio Montecatini sono stati 
coronati, ieri mattina, da un im
portante accordo stipulato tra 
i rappresentanti dei lavoratori e 
quelli della Società al Ministe
ro del Lavoro, dopo tredici ore 
di ininterrotta discussione, alla 
quale hanno partecipato i com
pagni Bitossi e Manera, segreta
rio generale della FILIE. 

l i Ì S M an'aceardo la Sseietà 
si è impegaata a ritirare tatti i 

di 
le 

hi atte «arante la letta. Per 
te rigaards le miniere del

la Maremma, in Società si è an-
pegaata, ansitre. a precedere a 
Ws amore asaauaieai. La Meats-
eatml aa accettata di ammanta
re I eottmmi nella mamra del 1** . 
le lateresseaae e I premi di amn
esie cottimo aeOa misera del 
14% eoa ostaci taaa «al 1. latrile 

di assumere al loro posto un fa
miliare. 

La Segreteria della CGIL, con 
un suo comunicato, ha espresso 
un vivo plauso ai minatori della 
Montecatini. 

«eOe «eearmaiml eettaate 
t« 1 emqne mesi «ella aatmglia. 

L'accordo prevede la riaper
tura dei termini per quanto ri
guarda la presentazione delle 
domande per il ricc«cocimento 
deU'anrJanrtà pregressa e la 
riapertura delle discussioni per 
1 contratti integrativi di Grosse
to, Pesaro» Ancona. Foggia e 
Forlì. Un importante punto è 
stato concordato per i lavoratori 
che hanno compiuto i 25 anni di 
anzianità e si trovano xa condì-
zioni di salute malferma: ad essi 
la Società ai è inipegnata a cor
rispondere la pensiona speciale 
Mastacalui, 

I consigli di gestione 
in difesa ter industria 

11 CeasHato Esecutive «ci Com-
sfrlW» di Gestieae ritratte a 
per esassmare la 
siane in cai si 
categorie produttive e la 
spettiva eae la petitk» «ef 

stessa «eO'mdastria fmimaa, col-
penOo a morte Fini—Illa ssae-
rargica, metattargica e m pro-
dazione «1 aeai Hi sminui i ; ha 
«eem» di i sudaiie asm e a c i i k o 
asJeae aaaaea* m orai settore a 
hi agni centro minati lali s i svi
luppi mi me»notate aadtariedl 

sjsee per la «sTese e ss 
«ella 

r'i/ioi. 
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